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BREVI

Dalla finanza

ZIGNAGO VETRO
Utile +59,3%
a fine settembre
Nei primi 9 mesi del 2008 il
gruppo Zignago Vetro ha
realizzato ricavi in crescita
del 6,6% a 189,3 milioni, un
ebitda di 50,5 milioni (+8,7%)
e un utile netto che sale del
59,3% a 24,3 milioni, grazie
anche alla riduzione delle
aliquote Ires e Irap.

FUJITSU
Rileva il 50%
della jv con Siemens
La giapponese Fujitsu ha reso
noto di aver raggiunto un
accordo con la tedesca
Siemens per riacquistare da
quest’ultima il 50% dei titoli
che possiede nella
joint-venture Fujitsu
Siemens Computer.
Il controvalore della
transazione è di 450 milioni
di euro.

FINMECCANICA
Contratto in Kenya
per Selex Sistemi
SelexSistemi Integrati, del
gruppoFinmeccanica,ha
firmatoun contrattocon il
KenyaCivil Aviation
Authorityper la fornituradi
sistemiradardi controllo del
trafficoaereodel valoredi
circa25milioni di euro.

CREDITO ARTIGIANO
Sale il risultato
nel trimestre
CreditoArtigiano(gruppo
CreditoValtellinese)chiude il
trimestrecon unutilenettodi
36milioni di euro(+16,6%)e
proventioperativi in crescita
del 15,6%a192 milioni di euro.
Laraccoltaglobaleè salitadel
16%a11,7miliardi e icrediti del
20%a6miliardi. Il gruppo
spiegadi nonaverealcune
esposizioneneuconfronti
della fallitaLehman Brothers.

TREVI
Sigla accordi
per 145 milioni
Trevi, tramite lacontrollata
Drillmec,ha siglatoun
contrattoconuna societàdel
governoiracheno da104
milionidi dollariper la
fornituradi 6 impianti per la
perforazionedi petrolioegas.
Tramiteun’altracontrollata,
laPetreven,Treviha
sottoscrittounaltrocontratto,
questavolta inVenezuela, con
Petrodeltaper la fornitura di
servizidi perforazione
petroliferaper circa40milioni
didollari.

BEST UNION
Rileva il 75%
di In Service Facility
BestUnionha acquisito il 75%
delcapitalesociale di In
ServiceFacility. Il prezzo
pagatoper l’operazione è di
circa20milaeuro.

ATEL
Conti in progresso
nei primi 9 mesi 2008
Atel ha chiuso i primi 9 mesi
del 2008 con utile di gruppo
salito del 2,6% a 514 milioni di
franchi svizzeri. In aumento
del 2,6% anche il fatturato (a
9,8 miliardi), mentre l’ebit è
sceso del 3% a 685 milioni.
Quanto alleprospettive per
l’intero esercizio, la società
spiega che «l’andamento dei
primi nove mesi ha
confermato che per Atel sarà
difficile raggiungere gli
ottimi risultati dell’anno
precedente». Per questo il
gruppo «si aspetta un
fatturato del gruppo e
risultati operativi
leggermente al di sotto
del 2007».

ACCORDOSINDACALE
LaVolkswagen aumenta
il salario a 9.200 dipendenti
Allostudio, con l’aiutodei
consulenti dellacapogruppo,
la flessibilità alla giapponese

Andrea Malan
Bmwperdecolpi,mal’an-

nuncio di un calo degli utili e
le previsioni pessimistiche
non spaventano il mercato:
dopo un calo iniziale, il titolo
della casa bavarese ha guada-
gnato a fine seduta l’11,6% a
22,97 euro.

Il terzo trimestre è andato
maleperBmwcomeperquasi
tutti i produttori di auto euro-
pei: i profitti operativi sono
scesi del 60% a 387 milioni di
euro e quelli lordi del 63%; il
fatturato è sceso dell’8,6% a
12,588miliardi.Ilmargineope-
rativo sulle vendite è quindi
scivolato al 3% circa ma quel-
lodelladivisioneautoècrolla-
to all’1,3%, un livello inferiore
anche a quello della maggior
partedeiproduttori di massa.

L’azienda di Monaco ha at-
tribuitolafrenataal«significa-
tivo deterioramento del cli-
ma»,edèstatacostrettaadac-
cantonare 342 milioni (nel so-
loterzotrimestre)perilpossi-
bilecalodelvaloreresiduodel-
le auto date in leasing e per i
rischi finanziari in generale.

Se si aggiungono i costi della
riduzioned’organico(nelcor-
so dell’anno esso verrà taglia-
to di 8.100 unità), gli oneri sal-
gono a 1,3 miliardi di euro. Le
vendite di auto rimarranno al
disottodellivellodel2007:sa-
rà il primo calo su base annua
dal 1993. Bmw ha però assicu-
ratoierigli investitoricheica-

pital gain sugli investimenti
permetteranno di mantenere
icontiinnero;questaafferma-
zionehacontribuitoalrecupe-
ro del titolo, insieme a quelle
ricoperturedicuihannoparla-
tooperatori di Borsa.

Le affermazioni di Bmw
sull’immediato futuro non si
discostano molto – per esem-
pio – da quelle fatte da Fiat

due settimane fa: l’azienda te-
descaparlanelsuocomunica-
to di «sfide estreme», e affer-
ma che l’incertezza non per-
mette neppure di formulare
una previsione sucome andrà
l’intero 2008, a meno di due
mesidallaconclusionedell’an-
no. Come ha fatto Fiat, anche
Bmw mantiene inalterato il
target 2010 di un margine del
6% per il settore auto, preci-
sando che ciò vale «in caso di
ripresadelmercato».

RiusciràBmwarimanere in
attivo anche in un 2009 che si
prevedecosìdifficile?Allado-
manda di un analista, il nume-
ro uno Norbert Reithofer ha
detto che l’azienda «sta lavo-
rando urgentemente a misure
per migliorare la redditività».
Per far fronte alla crisi, Bmw
hagiàtagliato inquestimesi le
spese di ricerca, quelle ammi-
nistrative e di marketing; ha
annunciatocheilconceptdel-
lavetturasportivaCSnonver-
rà portato in produzione. Per
quantoriguardaicostivariabi-
li, Monaco ha deciso di taglia-
relaproduzionedialtre40mi-

la unità dopo le 25mila già an-
nunciate in precedenza. An-
che i dipendenti rimasti in or-
ganico dovranno contribuire
al taglio dei costi: il bonus
2008 verrà tagliato rispetto al
2007(ciascundipendenteave-
va ricevuto una gratifica nata-
liziaparia5.600euro); l’azien-
da sta inoltre negoziando con
i sindacati per accrescere in
via definitiva la parte variabi-
ledelcompenso.

Per quanto riguarda la par-
te finanziaria della crisi, il di-
rettore finanziario di Bmw,
FriederichEichinerhadichia-
ratosecondoil«Financial Ti-
mes» che l’azienda sta valu-
tando se fare ricorso ai piani
di sostegno alle banche, ri-
spettivamente in Germania e
negliStati Uniti. Per il settore
auto in generale, inoltre, so-
noin arrivoanche gli aiutidel
Governotedesco: ilcancellie-
re Angela Merkel potrebbe
già oggi firmare la sospensio-
ne per un anno della tassa di
circolazione per le auto nuo-
ve (per due anni per le auto
meno inquinanti).

Viacom: profitti in calo, ma i ricavi superano le attese

GERMANIA

A ottobre calo
dellevendite

Bruno Perini
MILANO

Sono stati i primi a senti-
reodore dibruciato e a fuggi-
reagambelevatedallaBorsa.
Sonosulbancodegli"imputa-
ti" per aver soffiato sul fuoco
della crisi finanziaria che si è
abbattuta sugli Stati Uniti e
l’Europa con operazioni spe-
ricolate, Il ministro Giulio
Tremonti a una riunione del
FondoMonetarioInternazio-
nale li ha definiti «demenzia-
li» e «fuori dagli schemi del
capitalismoclassico»,annun-
ciandotral’altrounanormati-
va severissima per regolare
la loro attività. Ma gli espo-
nenti degli hedge fund si di-
fendono e sostengono che
questa volta la responsabilità
della crisi va ricercata nelle
principali banche d’investi-
mentoenonneglihedgefund
e che adesso lo spettro che fa
più paura alla comunità degli
affari è la recessione.

Fabrice Cuchet, operatore
del settore degli hedge fund e

global head of alternative As-
set Management del gruppo
Dexianonhadubbiinproposi-
to: «Le parole del vostro mini-
stro non sono nuove per noi,
quando la crisi è iniziata tutti
hanno accusato la grande spe-
culazioneeinparticolareglihe-
dgefundmapoièvenutaagal-

la in modo evidente che la re-
sponsabilità è delle banche e
dellalorogestione.Tuttiabbia-
modelleresponsabilitàinque-
sta crisi ma in questo caso mi
pareche lebancheela loroge-
stionesianoiprincipalirespon-
sabili di quanto è accaduto nel
corsodiquestoterribile2008».

Si dice però che gli hedge

fundsianostati iprimiafuggi-
re dall’equity. Ciò significa
che avevano previsto con un
certo anticipo quello che sa-
rebbe accaduto. «È vero - am-
metteCuchet-cheigestoriso-
nostatiiprimiacapirelaporta-
tadellacrisideisubprimeinre-
lazione alle banche, ma non
soltanto gli hedge fund sono
fuggiti dalla Borsa: le vendite
sonostateoriginatedallapres-
sione dei clienti sui gestori di
hedge fund, di fondid’investi-
mentoedialtrirealtàdelmon-
do finanziario. D’altronde gli
hedge fund erano usciti dal
mercato molto prima
dell’esplosionedellacrisiinat-
to. Se lei osserva gli studi re-
centisuglihedgefundsirende
conto che l’esposizione verso
l’equityèinfattiincadutaverti-
cale. C’è chi dice che il mondo
della finanza dopo questa crisi
non sarà più lo stesso. Voi che
stateintrinceachecosapensa-
te in proposito? «Iosono certo
cheallafinediquestacrisiciri-
troveremoinunmondopiùre-

golametato. Per quanto ci ri-
guarda noi pensiamo che una
regolamentazione dell’attività
degli hedge fund sia necessa-
ria.Levenditealloscoperto,ad
esempio, andrebbero discipli-
nate in modo diverso, così co-
me andrebbe considerato in
mododiversoilrischioliquidi-
tàchehaattraversato,cometut-
tisanno,questacrisi».

Igovernisecondo leihanno
fattotuttoquantoandavafatto
per arginare la crisi? «I gover-
ni, con modalità diverse han-
no fatto tutto il possibile ma a
mio parere non hanno ancora
messomanoalproblemaprin-
cipale: la recessione. Quando
usciremodaltunneldellacrisi
finanziarialeimpresesitrove-
ranno a dover affrontare que-
stionicomeilcalodegliutili, il
calo dei consumi e degli inve-
stimenti. Queste saranno le
preoccupazioni maggiori che
legrandiaziendedovrannori-
solvere a fronte di un sistema
bancariocosìprovatodallacri-
sifinanziariaedibilanci».

La casa di Stoccarda distribuirebbe ai soci le plusvalenze su Vw

Porsche prepara un’altra supercedola

Viacom(nellafotoillogodelgruppo),societàche
controllafral’altroglistudiosParamount,ha
chiusoilterzotrimestreconunutilenettoincalo
del37%a401milionididollari,o65centper

azione,controi641milionidellostessoperiodo
dell’annoprecedente.Levenditesonosalitedel
4,2%a3,41miliardididollari,aldisopradelle
attesedeglianalisti.

La Porsche si prepara se-
condo il «Financial Times» ad
annunciare un nuovo dividen-
do straordinario dopo quello
già pagato l’anno scorso. Il divi-
dendo deriva dai profitti che
l’aziendaharealizzatosullaquo-
tanellaVolkswagenegrazieal-
larivalutazionedelleopzionisti-
pulateperacquistarla.Perl’eser-
cizio 2006/07 la Porsche aveva
pagatounacedola ordinariadi7
euro alle azioni privilegiate (le
uniche quotate) più una straor-

dinaria di 15 euro (da allora le
azioni sono state frazionate 1 a
10). Porsche renderà pubblico il
bilancio 2007/08 il prossimo 26
novembre.

Intanto la stessa Volkswagen
(di cui Porsche controlla ormai
quasiil50%)haraggiuntol’accor-
do con i sindacati per un aumen-
tosalarialeper9.200dipendenti,
di cui 4.200 impegnati nel cosid-
detto programma "Auto 5000"
che era stato varato nel 2001 per
favorire una maggiore flessibili-
tà nella produzione. Gli operai
del programma verranno in so-
stanzariequiparati ainormali la-
voratoridiWolfsburg,conunsa-
lario più elevato, a partire dal 1˚

gennaio. «È un buon compro-
messo» ha detto Hartmut Mei-
ne,unleaderregionaledelsinda-
catoIGMetalldellaBassaSasso-
nia.Quest’ultimoèimpegnato in
una dura vertenza salariale, in
cui ha chiesto un aumento con-
trattuale dell’8 per cento – au-
mentorespintodalleaziende.Ie-
ri il numero uno di Bmw, Nor-
bertReithofer, lohadefinito«in-
compatibilecon l’economia».

L’acquisto della quota in
Volkswagennonhapermessofi-

nora a Porsche di esercitare un
controllomanagerialesulnume-
rounodell’autoeuropea.Uncer-
to numero di uomini Porsche è
però già a Wolfsburg: una venti-
na di consulenti della Porsche
Consulting ha infatti il compito
dipromuovereunamaggioreef-
ficienzadellelineedimontaggio
Vw,secondoiprincipidelmana-
gement alla giapponese. Un
compitonelqualeiconsulentidi
Stoccarda affiancano i manager
della Volkswagen – che hanno
costituitounveroeproprio«Le-
anCenter»,unasorta di impian-
topilota,all’internodella fabbri-
ca. Un esempio della collabora-
zionechepotrebbeapprofondir-
si una volta andata definitiva-
mente inporto la scalataa Vw.

LE CONTROMISURE
Bonusridotti per Natale
enuovi taglialla produzione
Confermati i target
dibilancio per il 2010
«se il mercato ripartirà»

L’ACCUSA
I fondi speculativi si
difendono e sostengono che
la responsabilità della crisi
va ricercata nelle principali
banche d’investimento

Mercati. Diversi operatori del settore ritegono necessario riorganizzare l’attività

Glihedgefund(ora)chiedonoregole

Tlc. Confermati gli obiettivi finanziari del 2008

Forti segnali di ripresa
per Deutsche Telekom
Beda Romano
FRANCOFORTE. Dal corrispondente

Lentamente, gradualmente
DeutscheTelekomsembrausci-
re dal lungo tunnel in cui è finita
nella prima metà di questo de-
cennio.Mentrealcunisuoidiret-
ti concorrenti sonocostretti a ri-
vederealribassoleloroprevisio-
niperquest’anno,lasocietàtede-
scapuòriaffermareisuoiobietti-
vi finanziari per il 2008. In un’in-
tervista al «Financial Times»
pubblicata ieri, il presidente del
gruppo telefonico René Ober-
mann ha confermato che
quest’annointendemetterease-
gno un Ebitda pari a 19,3 miliardi
di euro e liquidità pari a 6,6 mi-
liardidieuro.Lapresadiposizio-
negiungearidossodellapresen-
tazione domani dei risultati del
terzotrimestre.

Se Deutsche Telekom può
confermare i suoi obiettivi per il
2008, ha spiegato Obermann, è
anche perché la società sta riu-
scendo a frenare l’emorragia di
clienti nella telefonia fissa, per

annilacassafortedelgruppo,ca-
valcando la banda larga. Nel se-
condo trimestre, l’Ebitda in que-
stosettoreèrimastoinvariatori-
spetto all’anno scorso a 1,66 mi-
liardi di euro. Nel contempo, la
societàsta riducendoil persona-
le e tagliando i costi. Nel 2007,
Obermann è riuscito a introdur-
retaglisalariali,nonostanteipri-
mi scioperi da quando l’azienda
èstataprivatizzataneglianni90.
Infine, in giugno, con sei mesi
d’anticipo, Deutsche Telekom
ha completato un piano che pre-
vedeva 32mila esuberi volontari.
Nella sua intervista, Obermann
ha aperto la porta a ulteriori ri-
strutturazioni nel settore della
telefonia fissa pur di rendere il
settore più competitivo. Il grup-
po telefonico tedesco ha già in
programma risparmi per 4,7 mi-
liardidieuro daquial 2010.

La società, che è presente in
50 Paesi del mondo, ha appena
acquistatounaquotanell’azien-
da greca Hellenic Telecom per
2,5 miliardi di euro. Parlando al

Financial Times, Obermann ha
lasciato intendere che per ora il
suo obiettivo è di integrare il
nuovo acquisto nel gruppo,
chiudendo di fatto la porta a
un’eventuale scalata a breve
dell’americanaSprintNextel.

Secondogli analisti finanzia-
ri interpellati da Dow Jones,
Deutsche Telekom dovrebbe
annunciare per il periodo lu-
glio-settembre un Ebitda pari a
5,023miliardidieuro rispettoai
5,132miliardidellostessoperio-
do dell’anno scorso. In attesa
dei dati, il titolo della società ha
chiuso ieri a Francoforte con
un+0,34% a 11,68euro.

I segnali cautamente positivi
sul futuro economico di Deut-
sche Telekom giungono dopo
chenellescorsesettimanelaso-
cietà è stata al centro di furiose
polemiche in Germania. A ini-
zioottobreèstatoscopertopri-
ma il furto di alcuni dati perso-
nali di 17 milioni di clienti, poi
l’esistenza di gravi falle nel si-
stemadisicurezza.

BLOOMBERG

Auto. Oggi Berlino vara misure di sostegno - E Monaco pensa a utilizzare i fondi salvabanche

Bmw, meno utili e gratifiche
Profitti in calo del 63% - «Impossibile fare previsioni»

Mercatotedescoamarcia
indietro in ottobre. Secondo i
datiresinotiieridallaVda,l’as-
sociazione dei costruttori, le
immatricolazioni sono calate
dell’8% a 258.800. Nei primi
dieci mesi del 2008 il mercato
èfermoa2,63milionidi imma-
tricolazioni, e la Vda ha ridot-
toleprevisioniper l’interoan-
no a 3,1 milioni di vetture, dai
precedenti3,2 milioni.

I costruttori locali hanno
mostrato in ottobre una tenu-
ta migliore rispetto a quelli
stranieri: calo del 4% contro il
-17% deisecondi. Sia laprodu-
zione sia le esportazioni sono
diminuitedel10%.LaVdapre-
vede per la prima volta dal
2003 un calo dei volumi di
esportazioni nel 2008, dopo il
recorddi4,3milionidi vetture
esportatenel2007.

L’intestata Società rende noto che verrà esperita procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del
D.lgs n. 163/2006 e s.m. per l’affidamento della seguente fornitura: FORNITURA N. 08/088
Fornitura di macchine per il trattamento titoli magnetici per stazioni autostradali. Importo
della fornitura a base d’asta: € 471.772,00 IVA esclusa. Gli interessati dovranno far
pervenire le loro offerte entro le ore 14,00 del giorno 05.12.2008. Non saranno ammesse
offerte in aumento. Le offerte dovranno pervenire alla Autostrade per l’Italia S.p.A., Via
Alberto Bergamini n. 50 - ROMA - C.A.P. 00159 - Tel. 06/43631, fax 06/43634073.
Il bando di gara in edizione integrale è stato pubblicato sulla Gazzetta della Unione
Europea del 29.10.2008 e viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana V Serie Speciale “Contratti Pubblici”.
Il Responsabile del Procedimento è l’Ing. Enrico Reatto.
Internet: www5.autostrade.it/gare - www.serviziocontrattipubblici.it

DIREZIONE SERVIZI TECNICI U.O. ACQUISTI E APPALTI: Avv. Amedeo Gagliardi

Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Atlantia S.p.A. • Capitale Sociale
€ 622.027.000,00 interamente versato • Codice Fiscale e n. di iscrizione al Registro delle Imprese di Roma
07516911000 - C.C.I.A.A. • ROMA n. 1037417 - P. IVA 07516911000 • Sede Legale: Via A. Bergamini, 50 - 00159 Roma

AVVISO DI GARA

L’intestata Società rende noto che verrà esperita procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del
D.lgs n. 163/2006 e s.m. per l’affidamento del seguente servizio suddiviso in lotti:
CODICE APPALTO N. 47/GE/2008
AUTOSTRADE: A/7 GE - SERRAVALLE; A/10 GE - SAVONA; A/12 GE - SESTRI LEVANTE;
AUTOSTRADA A/26 DEI TRAFORI VOLTRI - GRAVELLONA comprendente le bretelle:
PREDOSA - BETTOLE, A/26 - A/4 STROPPIANA - SANTHIÀ, A/26 - A/8 GATTICO - FIUME
TICINO. Appalto misto di servizi e lavori (con prevalenza servizi) per la manutenzione
integrata (ordinaria e straordinaria) delle opere complementari e delle pertinenze autostradali
comprendente le opere in verde, l’igiene ambientale, il corpo autostradale, gli impianti di
sicurezza stradale ed il pronto intervento.
Importo totale a base d’asta € 31.697.355,00 di cui € 4.530.183,00 per oneri di sicurezza
(non soggetti a ribasso) suddiviso in n. 3 Lotti: lotto 1 € 10.891.791,00 di cui € 2.127.000,00
per oneri di sicurezza; Lotto 2 € 14.402.667,00 di cui € 1.673.871,00 per oneri di sicurezza;
Lotto 3 € 6.402.897,00 di cui € 729.312,00 per oneri di sicurezza. Durata giorni 1.095.
Gli interessati dovranno far pervenire le loro offerte entro le ore 14.00 del giorno
09/12/2008. Non saranno ammesse offerte in aumento.
Le offerte dovranno pervenire alla Autostrade per l’Italia S.p.A. - Ufficio Protocollo -, Via
Alberto Bergamini n. 50 - ROMA - C.A.P. 00159 - Tel. 06/43631.
Il bando di gara in edizione integrale è stato pubblicato sulla Gazzetta della Unione
Europea il 28/10/2008 e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - n. 126 del
29/10/2008. Inoltre, il bando stesso è disponibile sui siti internet:
www.autostrade.it e www.serviziocontrattipubblici.it

Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Atlantia S.p.A.
Sede Legale: ROMA - Via Alberto Bergamini, 50

STAZIONE APPALTANTE: DIREZIONE 1° TRONCO - GENOVA

AVVISO DI GARA

A U T O S T R A D E // PER L’ITALIA S.p.A.
Direzione 1° Tronco - Genova

Il Direttore di Tronco
Ing. Giorgio Fabriani

Internet: www.autostrade.it • www.serviziocontrattipubblici.it

www.bpmarostica.it

Agli azionisti di Banca Popolare di Marostica
di massime n. 684.000 azioni ordinarie Banca Popolare di Marostica
di cui al Prospetto Informativo depositato presso la Consob in data
20 agosto 2008 a seguito dell’avvenuto rilascio dell’autorizzazione
alla pubblicazione da parte della Consob con nota n. 8078334 del
20 agosto 2008.

Ai sensi dell’art. 13 – comma 5 – della delibera Consob n. 11971 del
14.5.1999 si comunica che l’operazione di aumento del capitale
sociale di Banca Popolare di Marostica deliberato dall’Assemblea stra-
ordinaria dei soci in data 27 aprile 2008 si è chiusa il 28 ottobre 2008
con la sottoscrizione integrale delle azioni di nuova emissione.
Il valore complessivo dell’offerta è di Euro 56.088.000,00.
Il nuovo capitale sociale ammonta ad Euro 6.617.700 suddiviso in
n. 2.565.000 azioni del valore nominale di Euro 2,58 cadauna.

BANCA POPOLARE DI MAROSTICA

OFFERTA IN OPZIONE

ESITO DELL’OFFERTA IN OPZIONE

BANCA POPOLARE DI MAROSTICA S.C.p.A.r.l.

Soc. Coop. per azioni a r.l. sede legale in Marostica, C.so
Mazzini, 84 Capitale Sociale € 6.617.700,00, codice
fiscale 00145380242 iscritta presso il Tribunale di Bassano
del Grappa al n. 27 Reg. Società Vol. 1°.

Gentili Azionisti,
Facendo seguito all’avviso datato 10 Ottobre 2008 inviato alla Vostra attenzione per la so-
spensione del calcolo del valore patrimoniale netto, desideriamo informarVi che il Consiglio di
Amministrazione del Fondo (gli “Amministratori”) ha deciso di dare inizio alla liquidazione or-
dinaria dei Comparti US$ Liquidity e Euro Liquidity (nel seguito i “Comparti”) in conformità
con l’Articolo 31 dello Statuto del Fondo e con la sezione intitolata “Fusione o Liquidazione –
A. Comparti/Classi di Azioni” del vigente prospetto del Fondo datato 30 luglio 2008. Il valore
patrimoniale netto dei Comparti è rimasto sospeso a decorrere dall’avviso inviato a tutti gli
Azionisti in data 10 ottobre 2008.
A causa dei recenti rimborsi e dell’attuale crisi economica e finanziaria, i mercati continuano
ad essere altamente illiquidi. Di conseguenza, spesso i titoli non possono essere venduti ad un
corretto prezzo di valutazione per far fronte ai rimborsi, né in numerosi casi possono essere ot-
tenute offerte per determinare le valutazioni.
Gli Amministratori hanno ragione di credere che queste condizioni dei mercati probabilmente
causeranno ulteriori rimborsi se la sospensione del valore patrimoniale netto venisse tolta. I
tentativi di far fronte a tutte le richieste di rimborso anticipato nei mercati illiquidi porterebbero
ad un impatto gravemente negativo sul valore patrimoniale netto delle azioni dei Comparti e
anche sulla illiquidità delle restanti attività.
Di conseguenza, per le ragioni sopra esposte, gli Amministratori credono che sia nel migliore
interesse degli Azionisti dare inizio alla liquidazione ordinaria dei Comparti e alla ridistribu-
zione dei proventi agli Azionisti.
Gli Amministratori credono che tale decisione sia necessaria nell’interesse degli azionisti dei
Comparti. Nel giungere a questa decisione, gli Amministratori hanno considerato i punti di vista
sia dei Sub-Consulenti dei Comparti sia del Collocatore.
La liquidazione diverrà effettiva a decorrere dal o intorno al 4 novembre 2008, una volta otte-
nute tutte le approvazioni regolamentari. I pagamenti a seguito della liquidazione ordinaria
saranno effettuati in tranches di pagamenti pro-rata, sulla base di quel che consentono i livelli
di disponibilità di cassa nei Comparti. Si prevede che le liquidazioni dei Comparti saranno com-
pletate il o intorno al 31 dicembre 2008, compatibilmente con le condizioni del mercato. I pro-
venti finali saranno pagati in tale periodo.
Le richieste di sottoscrizione, conversione e rimborso nei Comparti non saranno accettate. Ogni
richiesta di rimborso che era soggetta alle procedure di limitazione prima della sospensione
del valore netto patrimoniale del 10 ottobre 2008 sarà sottoposta allo stesso metodo di paga-
mento prorata così come tutti i pagamenti effettuati a seguito di questa liquidazione.
Le attività che non potranno essere distribuite ai rispettivi beneficiari al termine del completa-
mento della liquidazione saranno depositate presso l’Agente Depositario del Fondo per un pe-
riodo di sei mesi; dopo tale periodo, le attività saranno depositate presso la Caisse de
Consignation lussemburghese a favore dei rispettivi beneficiari.
Standard Chartered Investments (Luxembourg) S.A. ha accettato di pagare i costi relativi alla li-
quidazione. Gli Azionisti sono pregati di contattare i loro relationship managers nel caso in cui
avessero qualsiasi domanda concernente questa operazione o il loro investimento nei Comparti.

Lussemburgo, 4 novembre 2008
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Avviso agli Azionisti dei Comparti US$ Liquidity e Euro Liquidity

Per gli Amministratori

"Made in Lombardy"
Estratto Bando per quotidiani

Finlombarda S.p.A. con sede in P.zza Belgioioso 2, 20121 Milano ha
indetto una gara con procedura ristretta per l'affidamento in concessione
di servizi finanziari bancari e servizi accessori ai sensi del d.Lgs. 12
aprile 2006, n. 163 e ss. mm. ii.
I servizi si articoleranno in due fasi principali secondo quanto meglio
specificato nel bando integrale di gara: 1) Fase di costruzione del
portafoglio denominato "Made in Lombardy" mediante l'erogazione in
compartecipazione con Finlombarda S.p.A. di finanziamenti alle impre-
se; 2) Fase di consolidamento e strutturazione in tranche del portafoglio
assistito da garanzia pubblica, al fine di successivo smobilizzo dei crediti.
Alla procedura possono partecipare le banche iscritte all'albo ai sensi
dell'art. 13 del d.lgs. 385/1993 o che esercitano l'attività bancaria ai sensi
dell'art. 16, comma 3, del d.lgs. n. 385/1993, in possesso dei requisiti
previsti dal bando integrale di gara.

Le istanze di partecipazione dovranno pervenire a Finlombarda S.p.A.,
P.zza Belgioioso 2, 20121 Milano, secondo le modalità previste dal
bando integrale di gara, entro e non oltre le ore 12:00 di mercoledì 3
dicembre 2008.
Il bando integrale ed il modello di istanza di partecipazione sono disponi-
bili sul sito www.finlombarda.it

Per informazioni rivolgersi al Responsabile del procedimento
avv. Elena di Salvia - tel. +39.02.760441 - fax +39.02.780819;
e-mail: madeinlombardy@finlombarda.it


